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COMMISSIONE POST-OLIMPICA

SEDUTA N. 31 DEL 18 FEBBRAIO 2009 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	-Audizione della Presidente, del Consiglio di Amministrazione e del Direttore della "Fondazione XX Marzo 2006", dell’Amministratore unico della Società Parco Olimpico s.r.l., del Commissario Liquidatore dell’Agenzia Torino 2006, del Sindaco di Torre Pellice, in merito agli investimenti correlati alla realizzazione del Palazzo del ghiaccio di Torre Pellice ed ai costi di gestione e manutenzione dello stesso, con particolare riferimento ai contenziosi relativi alla progettazione ed esecuzione dei lavori.


L’audizione è finalizzata ad approfondire le problematiche inerenti il palazzo del ghiaccio di Torre Pellice, con particolare riferimento ai contenziosi pendenti in ordine alle procedure di costruzione dell’immobile ed alle motivazioni connesse all’esclusione dall’istruttoria di indizione della gara d’appalto aperta a Soggetti quotati sul mercato internazionale per la cessione di quote gestionali della Società Parcolimpico s.r.l,. 

Il Commissario dell’Agenzia Torino 2006, nominato nel 2007 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha sintetizzato le fasi del Commissariamento, relazionando sulle le ispezioni sullo stato delle acque reflue del palazzetto del ghiaccio di Torre Pellice, imputate all’agire delle parti coinvolte. Ha spiegato che nel dicembre ‘05 la struttura sita in Torre Pellice è stata consegnata a TOROC, e che nel settembre ‘07 l’impianto della struttura è stato collaudato senza eccepire osservazioni sulla congruità con il progetto definito dalla Conferenza dei servizi; nel novembre ’07 sono state riscontrate detrazioni per le opere di pavimentazione, con conseguente necessità di ripristino delle impermeabilizzazioni ivi realizzate. Ha quindi spiegato che, accertati l’operato della Commissione Collaudo, è stato richiesto l’accantonamento di risorse per spese di istruzione di pratiche legali inerenti i contenziosi con le imprese. Successivamente, nel febbraio 2008, l’Agenzia è stata citata in giudizio. L’Agenzia,  appurando la rinuncia della Regione a costituirsi parte civile, nel novembre 2008, si costituisce essa stessa parte civile e chiede al Tribunale accertamenti tecnico preventivi inerenti le opere realizzate in materia di smaltimento delle acque.

Nel febbraio 2009 il Tribunale ha nominato un consulente tecnico d’ufficio atto a relazionare, previo sopralluogo al Palazzetto del ghiaccio di Torre Pellice, sulle cause, responsabilità, riparazioni, costi correlati alle infiltrazioni e ad accertare la veridicità e la congruità della notizia di detrazione d’imposta iscritta, in fase di collaudo, sui libri contabili. Sono quindi state trasmesse alla Regione Piemonte le polizze assicurative e la garanzia fideiussoria, rilasciata da una Compagnia d’assicurazione, cui accedere esclusivamente per risanamento di vizi d’opere ed in scadenza nel novembre del 2009, cui, ad oggi, non è stato attinto. 

Il Commissario ha sottolineato un avvenuto intervento provinciale nelle opere di ristrutturazione di un Palazzetto dello sport ed ha sintetizzato il quadro economico dei lavori illustrati. 

Il Sindaco del Comune di Torre Pellice ha evidenziato la rilevanza territoriale-sportiva-turistica della struttura. Ha motivato la mancata formazione di un circuito di strutture con impianti a ghiaccio, includente Torino, Pinerolo e Torre Pellice, adducendo costi elevati a fronte di minime ricadute esclusivamente locali. 

I rappresentanti della Fondazione hanno giustificato l’impossibilità di delineazione di un progetto gestionale sinergico con la Società sportiva utilizzante il Palazzetto per la maggior parte dell’anno, enunciando il quadro di dissesto economico finanziario, gestionale e strutturale ed esprimendo volontà di intese finalizzate a stipulazione di convenzioni per riconoscere alla Società sportiva la qualità di gestore in usufrutto, ovviando alla mancanza di risorse necessarie per i mutui contratti, mediante coinvolgimento della Fondazione e della Comunità montana.

Il Presidente della Commissione ha aperto il dibattito, previa richiesta a TOP dei dati di gestione degli anni 2007 e 2008, disaggregati e depurati dal costo del personale e dall’ammontare dei danni non rientranti nei costi di gestione. Ha rinviato le valutazioni di quanto appreso nel corso dell’audizione e del dibattito successivo alla prossima seduta ordinaria di Commissione.

Una Consigliera di maggioranza ha chiesto l’illustrazione delle tecniche gestionali che hanno determinato aumenti delle rendite.

Un Consigliere di maggioranza ha chiesto se l’impianto, con problematiche tecniche, fosse conferito in condizioni ottimali e ne ha proposto l’affidamento alla Società sportiva, riservando giornate agli enti pubblici.

Un Consigliere di maggioranza ha chiesto alla Giunta regionale precisazioni relative alle risorse regionali investite e che si prevede di investire e delle tempistiche necessarie alla risoluzione nel merito di quanto appreso.

La Fondazione ha risposto che le tecniche gestionali migliorative consistono nella realizzazione di un minor numero di costosi eventi sportivi. Ha escluso possibilità di equilibri di bilanci per il palazzetto in Torre Pellice, sottolineando spese energetiche di illuminazione, riscaldamento e condizionamento. Ha proposto l’ affidamento della gestione in appalto alla Società sportiva, previa regolamentazione o regolarizzazione di subappalti a Società organizzatrici di eventi culturali e musicali di maggior attrattiva. Ha escluso possibilità di eventi culturali-ricreativi-sportivi destinati alle scolaresche a causa della scarsa pendenza altimetrica sfavorente sci e settimane bianche.

L’Agenzia Torino 2006 ha precisato la causa dei danni strutturali: infiltrazioni dal piano terra causati da difetti di impermeabilizzazione ed ha enunciato l’oggetto delle verifiche del CTU.

Il Sindaco del Comune di Torre Pellice ha espresso le preoccupazione per la prossima chiusura dell’impianto di Torre Pellice. 

L’ Assessore al Patrimonio, udite le parti, ha precisato l’intenzione di rispondere nella prossima seduta di Commissione, riservandosi il tempo necessario a reperire la documentazione atta a consentire alla Commissione le verifiche su quanto esposto.

Il Presidente della Commissione, infine, ha riservato alla Commissione la facoltà di approfondire in seduta ordinaria le problematiche ivi emerse. Ha proposto la convocazione di una seduta ordinaria in data quattro marzo, in presenza degli Assessori regionali interessati. 
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